
 6.19 SRA29 – PAGAMENTO AL FINE DI ADOTTARE E 
MANTENERE PRATICHE E METODI DI PRODUZIONE 
BIOLOGICA

Sezione 1

SRA29 - Informazioni generali

Tipo di intervento
ENVCLIM (70) – Impegni in materia di ambiente e di clima e 
altri impegni in materia di gestione

Base giuridica Art. 70 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre 2021

Ambito di applicazione 
territoriale

Nazionale con elementi regionali – Piemonte

Obiettivi specifici o 
trasversali di riferimento

OS4 -  Contribuire  alla  mitigazione  dei  cambiamenti  climatici  e
all’adattamento agli stessi, anche riducendo le emissioni di gas a
effetto  serra  e  migliorando  il  sequestro  del  carbonio,  nonché
promuovere l’energia sostenibile

OS5  -  Favorire  lo  sviluppo  sostenibile  e  un’efficiente  gestione
delle  risorse  naturali  come  l’acqua,  il  suolo  e  l’aria,  anche
riducendo la dipendenza dalle sostanze chimiche

OS6 - Contribuire ad arrestare e invertire il  processo di perdita
della biodiversità, rafforzare i servizi ecosistemici e preservare gli
habitat e il paesaggio

OS9  -  Migliorare  la  risposta  dell’agricoltura  dell’Unione  alle
esigenze  della  società  in  materia  di  alimentazione  e  salute,
compresi alimenti di alta qualità, sani e nutrienti prodotti in modo
sostenibile,  la  riduzione  degli  sprechi  alimentari  nonché  il
benessere  degli  animali  e  il  contrasto  alle  resistenze
antimicrobiche

Indicatore di prodotto
O.17 -  Numero di ettari o numero di altre unità che

beneficiano del sostegno all’agricoltura biologica

Indicatore/i  di risultato

INDICATORI PER TUTTE LE SUPERFICI A PREMIO

R.14  -  Stoccaggio  del  carbonio  nel  suolo  e  biomassa:
Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a
impegni sovvenzionati volti a ridurre le emissioni o mantenere o
migliorare lo stoccaggio del carbonio (compresi prati permanenti,
colture permanenti con inerbimento permanente, terreni agricoli
in zone umide e torbiere)

R.19 - Migliorare e proteggere i suoli: Percentuale della superficie
agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati aventi
benefici per la gestione dei suoli  ai fini del miglioramento della
qualità e del biota del suolo (quali lavorazione ridotta, copertura
del suolo con colture, rotazione delle colture anche con colture
leguminose)

R.21 - Tutelare la qualità dell’acqua: Percentuale della superficie
agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati per la
qualità dei corpi idrici
R.24 - Uso sostenibile  e ridotto dei  pesticidi:  Percentuale della
superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati specifici finalizzati a un uso sostenibile dei pesticidi
per ridurre i rischi e gli impatti degli stessi

R.29  -  Sviluppo  dell’agricoltura  biologica:  Percentuale  della
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superficie agricola utilizzata (SAU) sovvenzionata dalla PAC per
l’agricoltura biologica, ripartita tra mantenimento o adozione
R.31-  Preservare  gli  habitat  e  le  specie:  Percentuale  della
superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  sovvenzionata  soggetta  a
impegni in materia di gestione a sostegno della conservazione o
del ripristino della biodiversità, comprese le pratiche agronomiche
ad alto valore naturalistico
INDICATORI  PER  LE  SUPERFICI  DESTINATE
ALL’ALIMENTAZIONE ANIMALE
R.43 - Limitare l’uso degli  antimicrobici:  Percentuale di  unità di
bestiame adulto (UBA) oggetto di azioni di sostegno finalizzate a
limitare l’utilizzo di antimicrobici (prevenzione/riduzione)
R.44 - Migliorare il benessere degli animali: Percentuale di unità
di bestiame adulto (UBA) oggetto di azioni di sostegno finalizzate
a migliorare il benessere degli animali

Collegamento con i 
risultati

L’intervento concorre al raggiungimento di 8 indicatori di risultato.
L’indicatore  principale  è  certamente  l’R29  attraverso  cui  si
possono verificare gli  incrementi  della  superficie  biologica  sulla
SAU  regionale  complessiva.  Essendo  il  metodo  di  produzione
biologica, in molti casi, meno impattante per le matrici ambientali,
l’intervento concorre al raggiungimento dei target previsti per gli
indicatori di risultato: 14, 19, 21, 24, 31, 43 e 44, questi ultimi due
relativi al comparto zootecnico.

Trascinamenti NO

Contributo al ring 
fencing ambientale

SI

Contributo al ring 
fencing giovani

NO

Contributo al ring 
fencing LEADER

NO

Sezione 2
SRA29 - Collegamento con le esigenze e rilievo strategico

Codice
Esigenza

Descrizione esigenza OS
Priorità

nazionale
Priorità

regionale

E2.2
Favorire la riduzione delle emissioni
di gas climalteranti

4 Qualificante Qualificante

E2.4
Implementare piani ed azioni volti 
ad aumentare la resilienza

4
Complementar

e
Complementare

E2.6
Sostenere l'agricoltura e la 
zootecnia biologica

4 –
5 -
6 –
9

Strategico Strategico

E2.7

Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e 
vegetale e della biodiversità 
naturale

6 Qualificante Complementare

E2.12
Favorire la conservazione ed il 
ripristino della fertilità del suolo

5 Qualificante Qualificante

E2.14
Tutelare le acque superficiali e 
profonde dall'inquinamento

5 Qualificante Qualificante
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E3.9
Promuovere l'innalzamento della 
qualità e salubrità delle produzioni 
agroalimentari e forestali

9
Complementar

e
Qualificante

E3.12
Favorire l'evoluzione degli 
allevamenti verso un modello più 
sostenibile ed etico

9 Strategico Qualificante

L’intervento a favore della conversione e del mantenimento dell’agricoltura biologica assume un
rilievo centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo del CSR e  concorre al
raggiungimento  della  quota  FEASR  da  destinare  al  sostegno  dell’azione  per  il  clima  e
l’ambiente. (cd. ring fencing ambientale)

Sezione 3

SRA29 - Finalità e descrizione generale

La  protezione  ambientale  e  l’azione  per  il  clima  rappresentano  una  priorità  per  il  futuro
dell’agricoltura  e  della  silvicoltura  dell’Unione.  Inoltre,  per  garantire  la  sicurezza  alimentare,
intesa  come  accesso  ad  alimenti  sufficienti,  sicuri  e  nutrienti,  la  PAC  intende  migliorare  la
risposta dell’agricoltura dell’Unione alle nuove esigenze della società in materia di alimentazione
e salute attraverso un’agricoltura sostenibile, insieme alla promozione di una nutrizione più sana,
la riduzione degli sprechi alimentari e il benessere degli animali.

Nel contesto della strategia di sviluppo rurale l'agricoltura biologica rappresenta un sistema di
produzione sostenibile che rispetta i sistemi e i cicli naturali, mantiene e migliora la salute dei
suoli,  delle  acque,  delle  piante  e  degli  animali  e  l’equilibrio  tra  di  essi,  assicura  un impiego
responsabile delle risorse naturali quali l’acqua, il suolo, contribuisce al mantenimento di un alto
livello  di  diversità  biologica  e  della  sostanza  organica  e  al  contenimento  delle  emissioni  in
atmosfera di inquinanti provenienti dall’attività agricola.

L’agricoltura biologica contribuisce pertanto a ridurre il rischio di inquinamento e degrado delle
matrici ambientali connesso all’uso dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti e a promuovere la
salvaguardia della risorsa acqua, la tutela della risorsa suolo, la salvaguardia e la valorizzazione
della biodiversità, del paesaggio agrario e il miglioramento della qualità dell’aria.

La natura fortemente ambientale della misura fa sì che questa agisca in sinergia con le azioni
previste  a  livello  nazionale  o  territoriale  in  attuazione  della  Direttiva  sull’uso  sostenibile  dei
prodotti fitosanitari (es. PAN nazionale), delle Direttive Habitat e Uccelli (es. PAF regionali), della
Direttiva Quadro Acque (es. Piani di Gestione dei Distretti idrografici), del Piano nazionale per la
biodiversità  di  interesse agricolo  e alimentare,  della  Strategia  nazionale  per  la  mitigazione e
adattamento ai cambiamenti climatici.

L’intervento “Agricoltura biologica” prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a favore
degli agricoltori o delle associazioni di agricoltori che si impegnano volontariamente a convertire
e  a  mantenere  le  superfici  coltivate  ad  agricoltura  biologica  ai  sensi  del  regolamento  (UE)
2018/848 e dei relativi  regolamenti  attuativi,  mediante la compensazione dei minori ricavi  e/o
maggiori costi dei processi produttivi collegati al rispetto del metodo di agricoltura biologica.

L’intervento  si  applica  su  tutto  il  territorio  regionale  e  a  tutte  le  tipologie  colturali  e  ai  prati
permanenti, prati pascoli e pascoli, esclusi i terreni a riposo, e si articola in due azioni:

Azione SRA29.1 - Conversione all’agricoltura biologica
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Azione SRA29.2 - Mantenimento dell’agricoltura biologica

L’obiettivo dell’Azione SRA29.1 è quello di incrementare le superfici coltivate con metodi di
agricoltura  biologica,  mediante  la  conversione  dall’agricoltura  convenzionale,  contribuendo  al
raggiungimento dell’obiettivo del 25% della SAU europea in biologico entro il 2030, fissato dalla
Strategia Farm to Fork.

L’obiettivo dell’Azione SRA29.2 è quello di contribuire al mantenimento della SAU biologica al
fine di consolidare, nel contesto produttivo agricolo nazionale, i risultati ambientali in termini di
incremento della biodiversità, di miglioramento della qualità delle acque e della fertilità dei suoli.

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni. Coerentemente con
quanto stabilito dal Regolamento (UE) 2018/848, il periodo di impegno relativo alla conversione è
di 2 anni nel caso dei seminativi e di 3 anni in quello delle colture permanenti; segue il periodo di
mantenimento fino a conclusione del quinquennio.

La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12).

Qualora  la  superficie  aziendale  in  conversione  (prevalente  rispetto  l’eventuale  presenza  di
superficie aziendale biologica)  sia stata notificata per la prima volta in data antecedente alla
presentazione della domanda di aiuto, il beneficiario potrà ricevere per il primo anno di impegno
e per gli anni successivi il pagamento dell’Azione 1, per l’intera annualità, solo se il periodo di
conversione  termina  in  data  successiva  al  10/11  dell’anno  di  impegno  a  cui  si  riferisce  la
domanda. Tale regola non trova applicazione nei casi in cui l’Organismo di Controllo, a seguito di
Non Conformità, abbia comminato la misura accessoria del ritorno in conversione. 

Solo per l’annualità 2023, qualora la superficie aziendale in conversione sia stata notificata nei
24 mesi precedenti  la data di  decorrenza dell’inizio  dell’impegno,  la stessa potrà ricevere il
pagamento  previsto  per  la  conversione  per  i  mesi  residui  del  periodo  di  conversione  e
comunque per un periodo non inferiore a 12 mesi.

Sezione 4

SRA29 - Altre normative pertinenti  

• Scheda SRA29 del PSP 2023/2027

• Reg. (UE) 2021/ 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

•  Reg. (UE) 2022/126 del 7 dicembre 2021

• Reg. (UE) 2022/ 1173 del 31 maggio 2022

• Reg. (UE) 2018/848 e s.m.i. (in precedenza i regolamenti (CE) n. 834/2007 e n.889/2008)

• Requisiti Minimi Fertilizzanti

Sezione 5

SRA29 - Tipologia di beneficiari

CR01 – Agricoltori singoli o associati (come definiti nel capitolo  “Elementi comuni a più 
interventi” del presente CSR)

CR02 - Enti pubblici gestori di aziende agricole
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Sezione 6

SRA29 - Criteri di ammissibilità, Impegni e altri obblighi

I codici di ciascun criterio seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale. In questa sezione sono 
riportati esclusivamente i criteri individuati dall’AdG regionale.

SRA29 - Criteri di ammissibilità

CR03 – Le superfici e gli allevamenti eleggibili all’Azione SRA29.1 “Conversione all’agricoltura
biologica” devono essere state notificate per la prima volta precedentemente all’avvio del 
periodo di impegno. Le superfici e gli allevamenti eleggibili all’Azione SRA29.2 “Mantenimento 
dell’agricoltura biologica” devono essere presenti in una notifica precedentemente all’avvio del
periodo di impegno.

In  deroga  al  criterio  di  ammissibilità  C03,  per  il  2023  le  superfici  e  gli  allevamenti  eleggibili
all’Azione SRA29.1 “Conversione all’agricoltura biologica” e all’Azione SRA29.2 “Mantenimento
all’agricoltura biologica” devono essere notificate precedentemente al 15 marzo 2023. 

Per l’annualità 2024 le nuove superfici ed i nuovi allevamenti eleggibili all’Azione SRA29.1 
“Conversione all’agricoltura biologica” e all’Azione SRA29.2 “Mantenimento all’agricoltura 
biologica” devono essere notificati entro il 30 gennaio. (condizionato all’approvazione di modifica 
al PSP) 

CR04 – Soglia minima

La possibilità di adesione all’intervento è vincolata al rispetto di una soglia di superficie minima 
specifica per tipologia di colture. Nello specifico:

- Ortive e officinali: 0,5 ettari;

- Fruttiferi e vite: 1,0 ettari;

- Seminativi: 2,0 ettari;

- Prati, prati pascoli, pascoli: 5,0 ettari;

In caso di aziende con più ordinamenti colturali, almeno un ordinamento deve raggiungere la 
superficie minima prevista.

CR06 – Adesione per corpi separati

Per almeno uno dei seguenti tipi di coltura, assoggettare all’impegno tutte le superfici aziendali:

- colture erbacee;

- fruttiferi e vite;

I terreni non assoggettati all'impegno devono:

- essere investiti a un tipo di coltura diverso rispetto alle superfici oggetto di impegno;

- soddisfare i criteri di separazione richiesti per i mezzi tecnici (presenza di magazzini distinti di 
concimi e prodotti fitosanitari).

Inoltre possono essere esclusi dall'impegno corpi aziendali separati che costituiscano un'unità 
produttiva diversa dotata di un proprio centro aziendale e siano assimilabili a un'azienda agricola 
distinta benché condotta dal medesimo soggetto.

CR07 – Colture non ammissibili a premio

Non sono ammissibili a premio:

- le colture destinate ad uso energetico e i terreni lasciati a riposo;

- gli orti e i frutteti familiari destinati all’autoconsumo;
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- i pioppeti e gli impianti di arboricoltura da legno;

- le superfici destinate a vivaio e a colture floricole;

- i pascoli su cui è praticato l’alpeggio (quindi con utilizzo soltanto stagionale).

SRA29 – Impegni

I pagamenti delle Azioni SRA29.1 e/o SRA29.2 sono accordati, su tutto il territorio regionale, 
qualora siano rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70, 
paragrafo 3 del Regolamento (UE) 2021/2115  e sono diversi dal sostegno dei regimi ecologici di 
cui all’art. 31 del Regolamento (UE) 2021/2115.

I01 -  Applicazione del metodo di produzione di agricoltura biologica di cui al Reg. (UE) 2018/848 
e relativi regolamenti attuativi riguardanti la produzione biologica e l'etichettatura dei prodotti 
biologici, su tutta la SAU oggetto di impegno, per tutta la durata del periodo di impegno.

I02 -  Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere 
mantenute per tutta la durata del periodo di impegno.

I03 -  Disponibilità delle medesime superfici oggetto di impegno in virtù di un diritto reale di 
godimento.

I04 -  Iscrizione del beneficiario nell’elenco nazionale degli operatori biologici per tutto il periodo di
impegno.

I05 - Avvalersi dell’assistenza di un tecnico abilitato alla consulenza in difesa fitosanitaria

SRA29 - Altri obblighi e specifiche

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti altri 
obblighi:

O01 -  Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Reg. (UE) 2021/2115);

O02 -  Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Reg. (UE) 2021/2115).

Ai fini della verifica del rispetto degli elementi di condizionalità, possono essere valutati schemi di 
certificazione riconosciuti a livello internazionale.

Per quanto concerne gli elementi di baseline e i collegamenti tra CGO, BCAA e Standard 
Nazionali si rimanda alla scheda inserita nel Piano Strategico Nazionale e alle indicazioni 
riportate nel punto “condizionalità” del capitolo  “Elementi comuni a più interventi” del 
presente CSR.
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Sezione 7

SRA29 – Principi di selezione
I codici di ciascun criterio seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale. In questa sezione sono 
riportati esclusivamente i criteri individuati dall’AdG regionale.

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione  stabiliti dall’Autorità di Gestione sulla base dei
seguenti principi:

P01 -  Principi riconducibili alla localizzazione degli interventi:

P01a) Aree Natura 2000 ai sensi delle Direttive n. 2009/147/CE e n. 92/43/CEE

P01b) Zone vulnerabili ai Nitrati (ZVN) ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE

P01c) Aree naturali protette

P01d) Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile

P01e) Zone rurali ad agricoltura intensiva

P01f) Aree urbane e periurbane

P01g) Aree specifiche con vulnerabilità relativa ai prodotti fitosanitari

P03 -  Principi riconducibili alle caratteristiche del soggetto beneficiario
P03a) A parità di  punteggio priorità al  beneficiario  più giovane e,  in subordine,  al  sesso meno
rappresentato.

P04 - Principi riconducibili alle caratteristiche dell’attività aziendale

P04a) Presenza di allevamenti biologici

P04b) Commercializzazione prodotti certificati biologici

P04c) Aziende in conversione

P06 -  Principi legati all’adesione ad altri interventi del PSP

P06a) Altre misure ACA

P06b) Investimenti non produttivi ambientali
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Sezione 8

SRA29 - Forma e importi o tassi di sostegno

Il  pagamento  annuale  si  riferisce  alla  superficie  agricola,  per  ettaro  di  coltura  ammissibile,
sottoposta a impegno.

Gli  importi  dei  pagamenti  sono diversificati  per  gruppo  colturale,  ossia  per  raggruppamento  di
colture omogenee, nonché in base alle 2 diverse azioni.

Gruppi colturali
Importi unitari per ettaro (€)

Azione SRA29.1
Conversione

Azione SRA29.2
Mantenimento

ALTRI SEMINATIVI 320,00 260,00

ALTRI SEMINATIVI - ALIMENTAZIONE ANIMALE 380,00 330,00

NOCE E CASTAGNO 320,00 260,00

OFFICINALI ANNUALI E BIENNALI 300,00 240,00

OFFICINALE POLIENNALE 380,00 300,00

ORTIVE 650,00 480,00

PASCOLI – PRATI PASCOLI 35,00 25,00

PASCOLI - PRATI PASCOLI – ALIMENTAZIONE 
ANIMALE

380,00 330,00

PRATI 85,00 60,00

PRATI ALIMENTAZIONE ANIMALE 380,00 330,00

RISO 480,00 350,00

VITE E FRUTTIFERI 880,00 600,00

Il sostegno per il gruppo “alimentazione animale” può essere riconosciuto solo ad aziende 
zootecniche con allevamento certificato biologico.

Non è prevista la degressività degli importi.

Sezione 9

SRA29 - Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

Al fine di migliorare la performance ambientale è consentito rafforzare gli impegni della SRA29
con quelli stabiliti in altri interventi agro-climatico-ambientali.

Nello specifico, SRA 29 è cumulabile sulla stessa superficie con SRA05, SRA13, SRA15, SRA22
e SRA24.

Il principio di selezione P06 prevede priorità nel caso di adesione agli interventi SRA ACA e agli
Investimenti non produttivi ambientali.
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Demarcazione

L’intervento  è  cumulabile  con gli  eco-schemi  ECO-2,  ECO-3,  ECO-4 ed ECO-5  (solo  per  le
colture arboree), posto che viene assicurata la non duplicazione dei pagamenti per gli interventi
che si sovrappongono.

Le superfici oggetto di aiuto in SRA29 non potranno essere in ogni caso oggetto di aiuto per la
medesima annualità nell’ambito dell’intervento settoriale di Produzione biologica, all’interno dei
programmi operativi dei settori ortofrutticolo, olio di oliva e olive da tavola e altri settori (patate).

Nel  caso di  Produzione biologica  finanziata con intervento settoriale nei  Programmi operativi
delle Organizzazioni di Produttori e Associazioni delle Organizzazioni di produttori, il beneficiario
può  scegliere  di  aderire  all’intervento  settoriale  o,  in  alternativa,  all’intervento  SRA29  dello
sviluppo rurale.

Qualora  la  medesima  superficie  sia  oggetto  di  aiuto  per  la  medesima  annualità  nell’ambito
dell’intervento SRA29 e di  quello  settoriale di  Produzione biologica,  all’interno dei  programmi
operativi  dei  settori  ortofrutticolo,  olio  di  oliva  e  olive  da  tavola  e  altri  settori  (patate),  verrà
corrisposto esclusivamente il premio relativo all’intervento SRA29.

Sezione 10

SRA29 - Aiuti di Stato

Non pertinente.

285


	6 Schede Intervento
	6.19 SRA29 – PAGAMENTO AL FINE DI ADOTTARE E MANTENERE PRATICHE E METODI DI PRODUZIONE BIOLOGICA


